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Tutti i certificati che a parere delle Commissioni siano di livello superiore ai precedenti
Registrazione dei certifi cat i: rivolgersi al c.L.A.I. con una fotocopia del certificato e il

libretto di iscrizione.

29. Biblioteca Centrale di Ingegneria

La bibli oteca è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 18, con prolungamento dell'o­
rario fino alle 19 ( da l lunedì al giovedì) durante l 'anrio accademico e il sabato dalle 8,30 alle
12. La distribuzione termina mezz'ora prim a .della chiusura.

I serv iz i de lla Bibliote ca sono rise rvati agli studenti regolarmente iscritt i a corsi
de Il'Ateneo (ingeg neria e architettu ra) e al personale docente e non ·docente. E ' facoltà della
Biblioteca concedere ad altri l' accesso ai servizi, eve ntualmente in form e limitative.

Il servizio di consultazione si rifer isce a categorie di opere che non possono essere portate
fuori dalla Biblioteca (per iodici, enciclopedie, dizionari , normativa, opere di pregio o di valo­
re documentario, e ogni altra a discrezione della Biblioteca). Appo siti spaz i nella Biblioteca
sono riservati alla consultazione, e per l'accesso è richiesto il depos ito all' ingresso della tes­
sera o del libretto universitario.

AI restante materiale librario si riferi scono i servizi di lettura e di pres tito , regolati dalle
norme seguenti (salva la discrezionalità che la Biblioteca può applic are in casi particolari).

Per la lettura i libri richie sti veng ono affidati all 'utente con l'obbligo di restituirli entro la
giornata. E' richiesto agli studenti il depo sito in Biblioteca di un documento personale fino
alla restituzione dei libri .

Il prestito è ordinariamente concesso per un periodo di due settimane; quando sia ammes­
so, il rinnovo del prestito deve essere richiesto prima della scadenza (eventualmente per
telefono, al numero 564 .67.12).

E ' ordinariamente concesso agli studenti il prestito di due sol i volumi per volta ; maggiori
informazioni sul regolamento sono dispon ibili presso il banco del prestito .

Nel ricevere i libri (in consultaz ione, lettura o prestito ) l'utente si impegna a restituirli nei
termini stabiliti , a non alterarli e ad usarli propriamente: egli ne risponde personalmente, ed
in caso di smarrimento o danneggiamento è tenut o a sostituirli a proprie spese (o a rifondere
comunque il danno qualora la Bibl ioteca ritenga di non procedere alla sos tituz ione) ,

Agli usuali serv izi di aiuto nell ' uso di cataloghi, repertori e bibliografie sono affiancati i
servizi di ricerca su archivi biblio grafici, tramite reti informatiche; e di richiesta di fotocopie
e microc opie alle appo site fonti internazionali. Per tali servizi è neces sario prendere accordi
con la Biblioteca volta per volta, ed è rich iesto il rimborso dell e spes e da parte del
Dipartimento per conto del qual e i servizi sono svolti.

30. Laboratori Informatici di Base (LAIB)

Fin dall'a.a. 1984/85 sono stati attivati presso l'Ateneo dei «Laboratori Informatici di
Ba se », gestiti dal c.I.S .I.P. (Centro Interdipartimentale per i Servizi Informatici del
Politecnico), con un 'organizzazione suddi visa tra le due sedi di Ingegneria ed Architettura.

Gli scopi dell ' iniziativa sono stati e sono molteplici :
realizzare un punto di aggregazione, sia verso l'interno dell'Ateneo, sia verso l'esterno
(in particolare verso le ditte operanti nell'area informatica) per azioni coordinate nel
settore informatico orientate principalmente alla didattica;



181

garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e fornire allo stu­
dente un minimo di autonomia operativa;
assicurare agli studenti iscritti la possibilità di utilizzare i PC dei laboratori e di accedere
ai moduli di insegnamento di introduzione all ' informatica, su ambienti operativi sempli­
ci;
fornire un supporto alla didattica tradizionale maggiormente connotata dai mezzi infor­
matici ;
fornire uno strumento per l'innovazione didattic a nei cor si progettuali, indispensabile per
adeguare i metodi formativi alle nuove esigenze dell 'operatore profe ssionale nei diversi
settori dell'Ingegneria e dell 'Architettura.
Nella sede di Ingegneria sono attualmente presenti 4 sale informatiche preva lentemente

dotate di PC in ambiente DOSjWINDOWS in rete, per un totale di circa 250 posti lavoro .
Presso la sede di Architettura sono state realizzate 3 sale , con circa 100 posti lavoro, prio­

ritariamente orientate alle applicazioni grafiche e di CAD.

31. Tirocini e stages (I.A.E.S.T.E.)

Gli studenti potranno partecipare, a richiesta, a brevi periodi di tirocini o (stages) presso
Ditte italiane e straniere, generalmente nel period o estivo.

L'organizzazione di questo serv izio è curata dalla «International Association far the
Exchange of Students for Technical Experience» (tramite il Centro Nazionale Stage s).

Il Centro Nazionale Stages - I.A.E.S.T.E. - ha sede presso il Politecnico di Torino al terzo
piano sopra il Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili , tel. 553.423 oppure
564.63 .94, ed è aperto agli studenti durante la mattinata, con orari che tengono conto dei
periodi di studio e degli orari delle lezioni universita rie .

La IAESTE (International Association for th e Exchange of Student s fa r Technical
Experience) è un'organizzazione internazionale fondat a per lo scambio degli studenti per i
quali un 'esperienza in campo tecnico è un essenziale completamento alla preparazione teori­
ca . La maggior parte delle offerte di lavoro è rivolta agl i studenti di Arch itettura e Ingegneria,
ma ci sono opportunità anche per campi collaterali (fisica, matemat ica, informatica) . Ogni
Paese membro dell' associazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte e Organizzaz ioni
Industriali per poter ricevere dall'estero gli studenti interessati ad un temporaneo perio do di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.

La partecipazione agli scambi IAESTE è aperta agli studenti che seguono corsi di livello
univers itario .

Lo scopo principale de li'Associazione è scambiare stude nt i durante il periodo dell e
vacanze est ive , per tempi che vanno dalle 4 alle 12 settimane. Accordi bilaterali possono
essere presi per organizzare tirocini per periodi più lunghi, ad es. di 3, 6, 12 mesi, che aiutino
lo sviluppo degli scambi tra paesi geograficamente lontani, o per stages nell 'emisfero austra­
le.

Lo stage come sopra specificato è un periodo di tiroc inio a tempo determinato che si
svolge press o una Ditta ali 'estero o in Italia da intendersi come completamento del norm ale
corso di studi universitari .

La Ditta fornisce, quindi , allo studente la possibilit à di effettua re un 'e sperienza tecn ica, in
stretta connessione con gli studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese
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quale contributo per il pagament o del vitto e alloggio. Le spese di viaggio e ass icurative sono
a carico dello studente stesso.

Lo stage non comporta il costituirsi di un rapporto di lavoro, né impegna per il futuro la
Società o lo studente.

I paesi membri della lA ESTE fanno riferimento a preci si accordi per quanto concerne la
proced ura di scambio, che è la stessa in tutti i paesi e che, usando dei moduli standard inter­
nazionali, viene rea lizza ta nel modo più semplice possibile al fine di rendere ef fic iente il
meccanismo di scambio. Le attività finalizzate agl i scambi seguono di massima il seg uente
calendario interna zionale:

• ottobre-dicembre - Raccolta de lle offerte di stages per studenti da parte delle Aziende
e degli Enti, da effettuarsi in ciascuno dei paesi membri .

• ge nna io - Scambio delle offerte di stages con gli altri paesi durante la conferenza
annu ale lAESTE.

• febbra io-m arzo - Selezione degli studenti per l'assegnazione deg li stages, ed invio dei
loro dati ai paesi ospitanti.

• aprile-giugno - Ottenimento dei permessi di lavoro , prenotazione dell ' allogg io, ecc ....,
da parte dei paesi ospitan ti.

• giug no-ottobre - Periodo norma le per l' effettuazione degli stages che, ovviamente, può
variare da paese a paese.

In molte nazioni l 'amministrazion e è sufficientemente l1essibile per garantire gli stages
anche in per iodi dell 'anno divers i da quello estivo.

Il calendario ann uale dell'attività della I.A.E.S.T.E. è, per lo più, parallela a quell a uni­
versitaria che inizia in autunno con le iscrizioni e, idealmente, si con clude con la sessione
estiv a degli esami.

Gl i studenti sono costantemente inform ati sug li sviluppi dell 'att ività tramite le bache che
deII' Asso ciazione che sono ubicate nel corrid oio di sinistra nella Sede di corso Duca degli
Abru zzi n. 24 . Nella facolt à di Architettura, al Castello del Valentino gli avv isi sono esposti
nelle bacheche dell ' ingre sso princ ipale a destra.

32. B.E.S.T. (Board of European Students of Technology)

BEST è l' associ azione Europea degli studenti di materieTecnologiche, fondata nel 1988 a
Gren oble , ed è apolitica e senza fini di lucro.

BEST nasce come risposta al bisogno di una struttura che promuova comunicaz ioni e
scambi tra studenti di discipline tecn olog iche in tutta Europ a.

Nella prima vera de l 1994 si contano oltre 30 gruppi locali BEST presso le migliori uni­
versità in oltre 20 Paesi Europei.

Best si pone come proprio fine il rafforzamen to dei legami già naturalmente esi stenti tra
student i di tutti i Paes i Europei, est ed ovest, e la sensibilizzaz ione sulle questioni e problemi
che studen ti di Ingeg ner ia affron teranno in futuro.

BEST, per dare pratica reali zzazione ai prop ri obiettivi:
organi zza e promuove meet ings, works hops cu lturali, corsi es tivi di elevato con tenu to
tecnico (Summer Courses), conferenze intern azionali, jobshops e festival studenteschi ;
raccoglie ed aggio rna di continuo inform azioni sulle maggiori università europee;
assiste gli stude nti che vog liono svolgere parte del propri o corso di studi all ' estero;
crea oppo rtunità di incontro tra studenti, università e mond o industriale.
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La potenzia lità di BEST risiede nella libera e crea tiva partecipazione di studen ti che dedi­
cano parte del proprio tempo al ragg iungimento dei fini dell' associazione. E' da più part i
riconosci uto (università, istituzioni com unitar ie, media) che l'unicit à di BEST consis te pro­
prio nella valorizzazione del lato umano nei rapporti tra studenti e tra questi e mondo accade­
mico ed industriale.

Il gruppo locale di Torino, membro fondatore, gode di ampia stima in seno all'associazio­
ne e dell' appoggio del Politecn ico per lo svolgimento delle proprie attività.

E' necessario che ogni anno nuovi studenti del Politecn ico si avvici nino e collaborino
attivamente con BEST, in modo da cont inuare le tradizional i iniziative e da intraprendem e di
nuove.

La partecipazione attiva di BEST è libera, subordinata unicamente alla propria personale
motivazione.

Le attivi tà del gruppo locale BEST del Politecnico di Torino si svolgono settimanalmente
presso l'Aula delle Organizzazioni Studentesche.
Per contatti: B.E.S.T. Politecnico di Torino

Te!. 011/564 7982
Fax 01 1/5646329
Email: Best@polito.i t

33. Programmi comunitari di mobilità degli studenti

Premessa
Il proce sso di integrazione europea coinvolge, naturalme nte, anche le Università.
L'o biettivo della libera circolazione riguarda anche i futuri ingegneri . La grande diversità

dei sistemi di istru zione uni ver sit aria nel campo dell ' ingegneria nei divers i Paesi della
Comunità e la corris pondente varietà dei titoli rilasc iati, richiedono un'azione di avv icina­
mento e di migliore comunicazione fra gli operatori e i fruitori delle istituzioni universitarie,
al fine di migliorare la recip roca conoscenza, individuare le caratteristiche delle formazioni
specifiche, stabilime, ove del caso , l' equivalenza.

Da diversi anni le autorità politiche comunitarie hanno individuato queste esigenze e
avviato programmi intesi ad accen tuare la collaborazione interun iversitaria e l'interazione fra
università, imprese ed enti di ricerca.

Di particolare interesse per gli studenti sono i program mi mirati alla loro mobilità, fra cui
il principale, non il solo, è il programma Erasmus, cui presto succederà il nuovo programma
SOCRATES.

Eras m us
Lanciato dalla Comunità Europea nel 1987, questo program ma prevede lo scambio di stu­

den ti e docenti tra Università di Paesi comunitari.
La mobilità dei docen ti è finalizzata allo studio dell 'o rganizzazione didattica di facoltà

estere consorelle, alla predi sposizione di scambi di studenti, e a tenere corsi o parti di corsi
ufficiali o seminari presso quelle facoltà.

La mobilità degli studenti è intesa per seguire all 'es tero corsi ufficiali che siano poi rico­
nosciuti dall 'uni versità di origine, o per la preparazione totale o parziale della tesi di laurea.

ERASMUS è un acronimo per European Action Scheme for the Mobility of Universit y
Students, ma al tempo stesso ricorda il grande umanista fiaVJmingo Erasmo da Rotterdam
(1466-1536) la cui attività e il cui pensiero avevano già allora un respiro europeo. Erasmo si
laureò presso l' Università di Torino nel 1506 .
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I PIC Erasmus
PIC sta per Program for Interuniversitary Cooperation. Trattasi di un protocollo d 'intesa

fra due o più Università di Paesi comunitari diversi che chiedono alla CEE di finan ziare con
borse e contributi lo scambio di studenti o docenti .

I PIC riguardano gli studenti della Facoltà di Ingegneria, disponibili per un periodo di
fruizione che deve essere compreso fra l ' 1/7/19 95 e il 30/6/1996.

Doppia laure a
.Un traguardo più amb izioso cui tendono varie iniziative in atto nell ' ambito Erasmus, è

que llo dell 'ottenimento del doppio titolo di studio - per esempio, la laurea in ingegneria del
Poli tecnico di Torino ed il tito lo equ ivalente di un 'Universi tà estera della CEE - attraverso un
curric ulum di stud io concordato fra le due Università , che si svolge parte nell'una e parte nel­
l'altra.

Alcune possibilità sono già ora in atto da alcuni anni , nell 'ambito del cosiddetto Progetto
TIME, attraverso convenzioni de l Politecnico di Torino coll'INPG (lnstitut Nationale
Polytechnique de Grenoble - Francia).

Progetto TIME
Con l'etichetta TIME (Top IndustriaI Managers for Europe)un gruppo di 24 Università

tecniche di Paesi CEE ha stabi lito una rete (network) di rapporti che prevedono anche il con­
seguimento del dop pio titolo di studio attraverso un accordo diretto fra due Università del
Gruppo.

Il Politecnico di Torino ha stabili to un accordo con «I' Ecolc Centrale des Art s et
Man ufactures de Paris - (ECP - Coordinatrice del Progetto): studenti sia francesi de ll 'ECP
che italiani del Politecnico che frequentino il 3 e 4 anno (il cosidetto tronc commun) a Parigi,
e che poi frequentino a Torino un certo numero di cor si (quelli del 5 anno più altri , preveden­
do l'eventuali tà di un anno ulteriore), preparando altresì la tesi di laurea e superando l'esame
fina le relativo , ottengono al tempo stesso la «laurea in ingegneria» e il «diplome d 'ingenieur
des arts ed manufactures de l 'ECP>>.

Questa possibilità è aperta per la prima volta a partire dall'a.a. 1990/91 per i corsi di lau­
rea in ingegneria Aeronautica, Chimica, Civile , Mineraria , Nucleare; a partire da ll'a.a .
199 1/92 anche per ingegneria Meccanica, a par tire dall'a.a. 1992/93 anche per l'Ingegneria
Gestionale, e a partire dall'a.a. 1993/94 anche per l'Ingegneria Ambientale ed Elettronica

Allo studen te interessato si richiede certamente uno sforzo maggiore, a fron te del quale
stanno però le più ampie opportunità di lavoro e l'esperienza straordinaria di una immersione
in ambiente culturale e sociale diverso.

Lo stude nte inte ressa to, tipicamente del 2 anno , deve contattare i seg uenti professori non
oltre il mese di aprile dell 'a.a. precedente quello in cui des idera accedere all 'ECP:

ingegneria aeronautica:
ingegneria chimica:
ingegneria civile :
ingegneria meccanica:
ingegneria mineraria ed ambientale:
ingegneria nucleare:
ingegneria gestionale:
ingegneria elettronica

prof. Giuseppe Bussi
prof. Bruno De Benedetti
prof.ssa Giuseppina Acquarone
prof. Carlo V. Ferraro
prof.ssa Angelica Frisa Morandini
prof. Piero Ravetto
prof. Franco Lombardi
prof. Carlo Naldi
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Convenzione con l'INPG Greno ble
Sull a base di una co nvenz ione con l' Eco le Nationale Sup érieure d 'Electronique et de

Ra dioé lectric ité de Grenoble (ENSERG) appartenente ali ' Institut Nat iona le Polytec hnique de
Gre noble (l NPG ), il Politecni co di Torino scambia co n la Sc uo la pred ett a già dall ' anno
1989/90 studenti di ingeg neria elettronica.

Gli studen ti sia francesi che italiani seg uono un anno e mezzo di corsi a Grenoble e un
anno e mezzo a Tor ino.

AI termine essi conseg uono al tempo stesso la laurea in ingeg neria e lettronica e il dip lo­
me d ' ingén ieur de I' Ecole Nationale Supérieure d ' Electronique et Radiotechnique co n l'evi­
dente beneficio dell'allargam ento del loro orizzonte di lavoro e dell ' arr icchimento dell a loro
base culturale.

Doppie Lauree nel sett ore dell ' Informazion e
Il settore dell 'Informazione, con i tre cors i d i laurea in Telecom unicazioni, Elettron ica e

Informatica, ha inoltre messo a punto accordi per la doppi a laurea con:
Ecole Nationale Supérie ure des Télécommunications (Teleco m-Paris) .
Eco le Nationale Supérieure d ' Electri cité (Supelec-Paris).
EURECOM - Sophia Antipolis.
Escola Tècn ica Superior d 'Enginyers de Telecomunicaciò dell' Universitat Politecn ica de
Catalunya (Barcellona)

Infor mazioni sui Rapporti Internazionali
Vengono forn ite pre sso l ' Uffi ci o Contratti e Rel azioni Inte rn azionali, ub icato nel

Rettorato, al I piano dell 'edificio centrale di Corso Du ca degl i Abruzzi 24. A tale Ufficio lo
studente può rivolgersi per informazioni di tipo ge nerale , ammi nis trat ivo e logi stico, ne l
seguente orario: lunedì - martedì - giovedì - venerdì dalle ore 10,30 alle ore 12,30 , mercoledì
dalle ore 8,30 alle ore 10,30.

Delega t i dei C.c.L. (C onsigli di Co rso di Laurea)
Ad essi , qui di seguito indica ti, lo studente potrà rivolgersi per chiarim enti e ulter iori

informazioni:

CCL Ingegneria Aeronautica :
CCL Ingeg ner ia Chimica:
CCL Ingeg ner ia Civile:
CCL Ingeg ner ia Elett rica Industriale:
CCL Ingegne ria Elettronica:
CCL Ingeg neria Gestiona le:
CCL Ingeg neria Meccanica :
CCL Ingegneria Mineraria ed Ambi entale:
CCL Ingegneria Nuclea re:

Prof. P. Mo relli
Prof. B. De Benedetti
Prof. L. Goffi
Prof. F. Profumo
Prof. G. Peron a
Prof. F. Lombardi
Prof. P. CalderaIe
Prof . A. Frisa Morand ini
Pro f. P. Ravetto

34. Ser vizi di sostegno economico agli studenti

Es istono vari enti che erogano borse di studio e provvidenze a favore degli studenti del
Politecnico , iscritti ai corsi di dip loma universitario o di laurea, principalmente il Politecnico
stesso e l'Ente regio nale per il Dir itto allo Studio Universitario (E.D.S.U.) , ma anche altri enti
pubblic i o privati , seppure con iniziative più sporadiche .
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34.1. Politecnico

Il Politecnico di Torino ha un suo ufficio interno per il diritto allo studio; esso provvede
ad attribuire benefici sulla base di fondi propri deII'ateneo e cura inoltre la diffusione di tutte
le informazioni di cui dispone il Politecnico riguardanti il sostegno economico agli studenti.

Si trova nella sede centrale di Torino (C.so Duca degli Abruzzi, 24); lo sportello per il
pubblico si trova all' interno della Segreteria Studenti.

Te!. 011 / 5646313 - 5647986 Fax 0 11 /5647985

34.2. Collegio universitario "Renato Einaudi"

Offre ospitali tà a studenti del Politecnico e dell' Università, gestendo 5 sezioni, per com­
plessivi 728 posti letto. La Direzione del Collegio si trova in Via Maria Vittoria 39 - lO123
Torino; Te!. 8126853.

34.3. Altri enti

Periodicamente vengono bandite borse e provvidenze riservate a particolari categorie di
studenti o finalizzate a varie attività (soggiorni di studio all 'estero, svolgimento di particolari
tesi di laurea , frequenza di corsi di perfezionamento postun iversita ri, ecc ...), derivanti da
fondi messi a disposizione da vari enti esterni all'ateneo, sia pubblici che privati.

Gli elenchi sintetici delle borse disponibili sono affissi alle bacheche «BORSE DI STU­
DIO», situate nella sede centrale (C.so Duca degli Abruzz i 24, Torino e al Caste llo del
Valentino (Viale Mattiol i 39, Torino).

34.4. Ente regionale per il Diritto allo Studio Universita r io (E.D.S.U.)

Amministra i fondi regionali in materia; infatti in base alle leggi vigenti il sostegno eco­
nomico ag li st ude nti uni versi tari co mpete princ ip alm ente alle Re gioni . Gli uffi c i
deIl' E.D.S.U. si trovano a Torino, in C.so Raffaello 20, e sono aperti al pubbl ico con il
seguente orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Si tratt a di un ente regionale, totalmente autonomo rispetto all'amministrazione del
Politecnico; pertanto gli uffici del Politecnic o non sono in grado di dare informazioni sulle
materie di competenza dell'EDSU.

34.4.1. Borse di studio e ser vizi resi dall'Ente per il Diritto allo Studio

L'E.D .S.U. ha finora fornito i seguenti servizi : borse di studio
posto letto nei collegi universitari
tessera mensa
prestito libri

34.4.2. Caratteristiche comuni ai benefici erogati dall'E.D.S.U.

I servizi sono destinati agli studenti italiani (anche residenti all' estero) dell 'Università,
del Politecnico, dell 'I.S.E.F. e dell 'Accademia di Belle Arti di Torino. Sono assegnati sulla
base di requisiti di reddito e di merito, con modalità che si differenziano parzialmente da un
tipo di servizio ali' altro.
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La domanda deve essere redatta su apposito modulo allegando le auto cert ificazioni atte­
stanti i dati e le informazioni relative al merito e alle condizioni economiche proprie e dei
componenti il nucleo familiare di appartenenza.

I requisi ti di merito fanno riferimento al voto di maturità per quanto riguarda gli studenti
iscritti al primo anno e agli esami sostenuti ed alla media dei voti riportata per gli studenti
iscritti ad anni successivi al primo.

Per gli studenti portatori di handicap fisici con invalidità superiore al 50% sono previsti
requisiti di reddito e merito meno stringenti.

Le borse di stud io e i posti letto sono assegnati a seguito di un concorso, che viene bandi­
to ogni anno nei mes i estivi ; invece la tessera mensa e il prestito libri possono essere richiesti
da tutti gli studenti in qualsiasi momento.

34.4.3. Borse di Studio

Hanno titolo a partecipare al concorso gli studenti iscritti regolari a un corso di laurea o di
diploma universitario, o iscritti al primo anno fuori corso dopo il regolare corso di studi; non
sono ammess i gli studenti che sono stat i iscritti come fuori corso o come ripetenti per più di
due volte durante la carriera scolastica, né quelli già in possesso di altra laurea.

Gli studenti iscritti al primo anno (per la prima volta) devono aver superato l'esame di
maturità con votazione non inferiore a 46/60; gli iscritti ad anni successiv i al primo devono
aver supera to un numero minimo di esami indicato da tabelle riportate nel bando.

Poiché le borse di studio sono destinate a studenti in condizioni economiche disagiate , il
reddito e il patrimonio (immobili e ricchezza finanziaria) del richiedente devono sottostare a
soglie piuttosto limitate, indicate annualmente nel bando.

L 'ammontare di queste borse di studio é variabile, a seconda del meri to, dell 'anno di
iscrizione e della distanza della residenza dalla sede frequentata; per l'anno acca demico
1994/95 variava da un minimo di L. 650.000 a un massimo di L. 3.000.000. Queste borse
sono incompatibili con altre borse di stud io di qualsiasi genere .

34.4.4. Posto letto nei collegi uni versitari gestiti dall 'E.D.S.U.

Hanno titolo a parteci pare al concorso gli studenti che, oltre a possedere i requ isiti indica­
ti nel punto preceden te, sono residenti fuori sede: sono considerati fuori sede coloro che quo­
tidianamente dal Com une di Residenza possono raggiungere, mediante servizio di trasporto
pubblico, la città sede universitaria in un tempo non inferiore ai 55 minuti, ovvero risiedono
in un Comune distante oltre 90 Km dalla sede principale o distaccata dei corsi .

Gli studenti vincitori possono usufruire del posto letto a partire da mese di ottobre del­
l'anno in cui si fa la richiesta, fino a fine settem bre dell' anno success ivo, con l' esclusione del
mese di agosto.

Per il posto letto gli studenti devono corr ispondere una retta variabile in rapporto alle
fasc e di red dito; per l'anno accademico 94-95 l 'importo variava da un minimo di L.
l .100.000 a un massimo di L. 2.500.000 annui, pagabili in due rate.

Ubicazione dei collegi e numero dei posti letto disponibili:
Via Verdi 15, Torino n? 209 post i letto
Piazza Cavour 5, Torino n? 177 posti letto
Corso Turati 6, Torino n° 24 posti letto
Via Madama Cristina 83, Torino n? 18 posti letto

Tot.. n° 428 posti letto
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34.4.5. Conferimento tessera mensa

Hanno tito lo a fruire del servizio mensa :

studenti italiani e stranieri iscritti ad uno degli anni di corso di Laurea o di dip loma presso
il Politecnico di Torino;
studen ti iscr itti ad altre Università o Poli tecni ci italiani o stranieri che si trov ino a Torino
per motivi di studio;
studenti Erasmus stran ieri;
docenti , lettori e borsisti stran ieri e italiani provenienti da altre Università o Politecnic i
che sogg iornino a Torino per ragion i di studio o di ricerca;
iscritti al dottorato di ricerca.

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al redd ito e al patrimo­
nio fami liare dello studente. l prezzi per l' anno 1995/96 variano da L. 2.600 (l o fascia ) a lire
8.200 (4° fascia).

Hanno titolo a fruire del servizio mensa a prezzi ridotti gli studenti che nel corso dei 12
mesi precedenti alla data di presentazio ne della domanda abbiano superato almeno due esami
ann uali previsti dal piano di studio. Agli studenti privi di tale requ isito viene attr ibuita la
fasc ia massima.

Non esistono scadenze per la presentazione della domanda della tessera mensa , che può
essere richiesta in qua lsiasi momento dell'anno .

Ubicazione mense: Via Principe Amedeo n? 48 - Corso Lione n" 24 - Via Galliari n? 30.
Le mense sono aperte dal lunedì al sabato dalle 12 alle 14 e dalle 19 alle 20.30. Inoltre,

con rotazione mensile e solamente per pranzo, le mense universitarie sono aperte nei giorni
fest ivi.

34.4.6. Servizio di prestito libri

E' disponibile per gli studenti del Politecnico un servizio di prestito di libri di testo. Il
perio do del prestito è di circa due mesi.

Per ulteriori informazioni e per usufru ire di questo servizio rivolgersi:
per gli studenti di Ingegneria presso l 'u fficio appo sito situato nell a sala studio del primo
piano sopra la biblioteca centrale;
per gli studenti di Architettura presso l 'u fficio dell 'Ente di Via Mada ma Cristina 83

35. Assicurazione contro gli infortuni

Norme generali
A) Gli student i universitari iscr itti presso questo Pol itecnico godono di assic urazione contro

gli infort uni in base ad una pol izza assicurativa stip ulata dali'Amministrazio ne.
L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a tutti gli stu­
dent i universitari (compres i studenti che si inseriscono nell 'Ateneo per un certo periodo).
regolarmente iscritti, durante la loro pennanen za nell'ambito dei locali del Politecnico e/o
durante la partecipa zione.ad eserc itazioni ed altre iniziati ve e mani festazion i indette orga­
nizzate e contro llate dal Politecnico stesso, comprese quelle di cara ttere sportivo. Tra le
iniziative suddette si intendono com presi i rilievi di ed ifici compiuti anche singolarmente
dall'allievo , purché venga no esegui ti in seguito ad ordine scritto dall' inseg nante.
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L'assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attività svo lte dagli studen ti presso
ind ustrie, centri di studio , officine, miniere, cave ecc . in occasione di tirocini; prat ici, o di
preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del Politecnico, purché non
sussistano rapporti di dipendenza e lo studente non sia comunq ue retribuito,
Non è con siderata retribuzione l'eventuale ospi tali tà gratuita che venga offerta agl i stu­
denti stess i.
L'assicurazione va le per l'esercizio de lle prat iche sportive. in genere, svolte sia a puro
scopo ricreativo che con caratte re ago nistico.
L'assicurazione vale per l'esercizio delle pratic he sportive in genere inderte ; organ izzate e
controllate a puro scopo ricreativo , che con carattere agonistico, escluse com unque gare
organizzate da Enti Sportivi a carattere Naz ionale dei seguenti sports:
calcio, pal lacanest ro, pallavolo, immersione e pesca subacquea in.apnea (senza respirato­
re) ; è com preso. l 'eserci zio ricreativo (esclusa.la partecipazio ne.a gare e tornei.di qualsias i
genere) dei seguenti sports:
atlet ica leggera, caccia senza cav allo , cicl ismo, equitazione, esc ursio ni' in mon tagna senza
scalata di rocce e senza accesso ai.ghiacciai, ginnastica, golf, idroscu senza salti dal tram­
polino, patt inagg io a rotelle e su ghiaccio, sci senza salti dal trampolino..
Per gi sports sotto elencati che hanno una maggiore. intensità di.rischio, l' assicurazion e è
va lida, ma gli indennizzi , sono proporzionalme nte ridotti secondo i valori espressi per
ciascuna pratica sportiva .in relazione alla gravi tà de l rischio o delle modalità e circostan­
ze nelle quali si.svo lge l'attività spo rtiva:
40% dell 'intero va lore acce rtato qualu nque sia no le mod alità e circostanze nelle quali
sono svolti :.
atle tica .pesante
bob
football.americano
lotta.nelle sue.varie forme
pug ilato
rugby
salto dal tramp olino con sci, idroscì, sca lata di roccia o ghiacc iai
sci acro batico
speleologia .
40% dell'intero valore accertato qualunque siano le. modalità e circos tanze nelle quali
sono svo lti .
Tuttavia L'indennizzo spettante.non è soggetto ad alcu na riduzione se l'infortunio si veri­
fica.nel corso della.parteci pazione.a competizio ni di rego lari tà.pura:
automobilis mo
moto ciclismo
motonautica

Sono com presi in garanzia anche:
l'asfissia non di origine morbosa;
gli avve lenamenti acut i da ingestione o assorbim ento di sos tanze;
l'annegamen to;
l' assideramento o il conge lamento;
i colpi di sole o di ca lore;
l' azione de l fulmi ne;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infarti e le ernie;
gli infort uni subiti in stato di malore o incos cienza;
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gli infortun i derivant i da imperizia, imprudenza o negligenza gravi;
gli infort uni derivant i da tumulti popol ari o da atti di terror ismo, a con dizione che l'assi­
curato non vi abbia preso parte attiva ;
le ernie addomi nali .

Si prec isa inoltre che:
la garanzia comprende anche il rischio in itinere e il rischio volo;
in deroga al disposto de ll' art . 1916 c.c., la Soc ietà rinuncia ad ogni azione di rivalsa
verso i responsabili dell' infortunio, lasciando così integri i diritt i dell'Assicurato o dei
suoi aventi causa;
in base a quanto stabilito dall' art. 16 della polizza l' assicurazione vale in tutto il mondo.
L' inabilità temporanea, al di fuori de ll' Europa o degli Stati ex trae uropei del Mediterraneo
è indennizzabi le limitatamente al per iodo 'di ricovero ospedaliero, tale limitazione cessa
dall e ore 24 del giorno di rient ro in Europa o negl i Stati sopra menzionat i.

Ciascun studente è garantito per le seguenti indennità:

100.000.000 in caso di morte;
50.000.000 in caso di invalidità perman ent e;

Ogiornali~rejrt caso di inabilità temporanea rtire dali nd icesimn giorn o sue-
rtunio;

rim bor so della retta di degenza in ospedale o clinica in caso di ricovero dovuto ad
infortunio e r isa rcibile a norma delle condizioni dell a polizza, entro l'importo massimo di L.
70.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 60 giorni;

rimborso fino alla conco rrenza di L. 450.000 per ono rari medici e chirurgici.

In caso di infortunio gli interessa ti sono tenut i a presentare la denuncia inderogabilmen te
entro tre gio rni alla Direz ione Amministrativa di questo Politecnico ove possono avere anche
gli oppor tuni raggu agli in meri to alle condizioni generali della polizza ed alle indennità spet­
tanti.
B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico-scientifiche

presso i laboratori universitari sono inolt re ass icurati per legge presso 1'1.N.A.1.L. contro
gli infortuni che posson o loro accadere dur ante lo svolgimento di tal i attivi tà (Tes to
Unico della legislazione infor tuni, approva to con D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124, art. 4,
comma 5).
AI fine di usufruire de lle prestazio ni ass icurative presso l.N.A.I.L. è necessario che lo

studente presenti la richiesta di una visi ta medica gratuita su appo sito modulo che gli verrà
forni to dalla Segreteria dell'Istituto dove si è svolto l'incident e o da lla Segre teri a della
Direzione Amm inistrativa alla quale dovrà comu nque denunciare l'infortunio entro due gior­
ni perché possa provvedere agli adempimenti di sua competenza.
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. 36. Progetti a carattere didattico e culturale degli studenti

Semestralmente (nel mese di gennaio e nel mese di luglio ) è emanato un bando che pre­
vede la possibilità da parte di associazioni o gruppi di studenti di presentare richiesta di
finan ziamento per progetti di carattere cultu rale e sociale.

Le richieste di finanziamento possono essere present ate da:
a) assoc iazioni studentesche che abbiano rappresentanze nei Consigli di Facoltà;
b) altre associazioni studentesche unive rsitarie che abbi ano come associati almeno 50 stu­

denti regolarmente iscritti al Pol itecnico di Torino in cors o o fuori corso da non più di un
anno;

c) gruppi di studenti universita ri regolarmente iscritti al Politecnico di Torino composti da
almeno 50 studen ti in corso e fuori corso da non più di un anno.

Per le voci b e c è richiesta la firma di alme no 50 studenti con l'indicazione del nome ,
cognome e numero di matricola.

La pubblicazione del bando viene effettuata tramite l'affissione del bando alle bacheche
studenti ovvero negli appositi spazi per comunicazioni agl i stessi.

Le richieste di finan ziamento andranno indirizzate al Rettore e presentate all'Ufficio
Segreteria Organi Collegiali entro i term ini stabi liti dal bando e secondo le modalità previ ste
dell o stesso.

Una Commissione paritetica del Consiglio di Amministrazione composta da docenti e
studenti vagl ierà le richieste pervenute proponendo al Consiglio stesso i fina nziamenti.

Ogn i associazione o gruppo di stude nti potrà presentare non più di due richieste di finan­
ziamento, non saran no prese in cons iderazione le richieste per importi superi ori a 20 ML,
saranno privi legiate le iniziative che promuovono la più ampia partecipazione studentesca.

37. Organi e Strutture del Politecnico

Il Politecnico, subi to dopo l'entrata in vigore della L 168/89 che ha reso possibile l'attua­
zione del dettato costituzionale che sancisce l' autonom ia universi taria, si è dotato di uno
Statuto che è divenu to lo strumen to di attuazione de ll'autonomia e con il quale ha riorganiz­
zato composizioni e compiti dei propri organ i e strutt ure al fine di utilizzare tutte le opportu­
nità aperte con le nuove norme. AI fine di rende re più accessibile la conoscenza del funziona­
mento dell'Ateneo agli allievi che per il periodo degli studi vi dovr anno trascorrere molte ore
si traccia di segu ito brevemente il nuovo asse tto orga nizzat ivo .

Il Rettore

E' la massima autorità accademica ed ha la rappresentanza legale dell'ente.
Viene designato con procedura fortemente innov ativa rispetto al passato, da un corpo

eletto rale costi tuito da:
1) Professori di ruolo di P e 2' fascia
2) Ricercatori
3) Personale tecnico-ammin istrativo
4) Studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca e rappresentanti degli studenti in seno agli

organi ed alle strutture del Poli tecnico .
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I voti esprimibili da 2) 3) e 4) non possono superare il 30% dei voti esprimibili da parte di
tutti i profe ssori di ruolo aven ti diritto.

Il Rettore:
con voca e presiede il Consiglio di Amministraz ione ed il Senato Accademico;
cura l 'e secuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e del Senato
Accademico;
cura l'osservanza di tutte le norme concernenti l'ordinamento universitario;
cura la predisposizione del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo;
esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate dalle norme concernenti l'ordinamen­
to universitario.

Il Senato Accademico

E' l'organo che esprime l'autonomia universitaria con compiti di indir izzo e programma­
zione per lo sviluppo dell 'Ateneo che si esplicano anche nella defin izione dei criteri per la
distrib uzione e l 'utilizzo delle risorse .

La sua composizione rispecchia la scelta di far partecipare tutte le sue componenti. al
governo dell 'Ateneo. Esso è infatt i costituito da:
1) iI Rettore
2) il Pro-Rettore
3) i Pres idi
4) 5 rappresentanti delle Facoltà appartenenti ad aree didattiche diverse.
5) l professore di ruolo di l fascia ed l di II fascia per ciascuna delle 5 aree scientifiche in

cui è diviso il Politecnico
6) 3 rappresentanti dei ricercatori
7) 3 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo
8) l rapprese ntante dei dottorandi
9) da 2 a 6 rappresentanti deg li studenti.cui si·devono aggiungere altri membri in rappres en­

tanza .degli Enti locali , deLCNR, del CNEL, a.titolo consultivo e senza che la loro presen­
za concorra aIla formazione del numero legale.
I membri de l Senato Accademico durano in.car ica 4 anni ad eccezione dei rapprese ntanti

deg li studenti e dei dottorandi che vengono rinnovati con scadenza.biennale .

Il Consiglio di Am ministrazione

Il Consiglio di Amministrazione svolge compiti di gestione, vigilanza e cont rollo sull 'a t­
tività dell 'Ateneo nell ' ambito delle linee di programmazione definite dal Senato Acca dem ico.

Il mandato dura 4-anni, ad eccezione di quello relativo ai.rappresen tanti degli studenti che
durano in carica due anni, viene rinnovato aIla metà de l mandato del Senato Accademico,
prevede anch'esso una partecipazione di tutte le componenti presenti nel Politecnico:

l ) Rettore;
2) Pro-R ettore;
3) Direttore Amministrativo;
4) due Direttori di Dipar timento;
5) due professori di ruolo di prima fascia ;
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6) due professori di ruolo di seconda fascia;
7) due rappresent anti dei ricercatori;
8) due rapp resentanti del personale tecnico ed amminis trativo;
9) da un minimo di due ad un massimo di tre rapprese ntanti degli studen ti;
10) rappresent anti di altri Enti pubbli ci e privati, qualora concorra no alle spese di funziona­

mento del Politecnico con un cont ributo annu o non inferi ore ad un amm ontare fissato
da l Consiglio di Amministra zione .

Le Facoltà

Sono la sede della gestione de ll'attivi tà didat tica .. In esse sono «incardinati» i docenti che
vengono cooptati con l'istituto della «chiamata» dei vinci tori di concorso, o dal trasfe rime nto
da altra sede .

Vi fanno parte: il Preside, che lo presie de, i professor i di ruolo appartene nti alla Faco ltà,
tre rappresentanti dei ricer catori ed assis tenti del ruolo ad esaurimento e una rappresentanza
degli studenti (va riabile in relazione al numero degli iscr itti e alla partecipazione alle votazio­
ni).

I compiti princ ipal i sono:
a) la prog rammazione e la destinazione delle risorse didattiche, nel quadro delle deci sioni

del Senato Accademico e sentiti i Consigli di Corso di Laurea o di indiri zzo o di Corso di
Diploma ed i dipartimenti interessati;

b) il coordinamento, l'indirizzo e la verifica sulle attività did att iche, tenendo anche conto
de lle proposte e dei pareri eventu alme nte form ulati al Co mitato Paritetico per la
Didatt ica;

c) la chiamata dei professori di ruolo;
d) le proposte concernenti le pa rti di propria co mpetenza del regolamento did atti co di

Ateneo.
Nelle Facoltà comprendenti più Cors i di Laurea o di indirizzo o di diploma universitari o ,

in corrispondenza dei .predetti corsi e indirizzi sono istitu iti i:

Consigli di Corso di Laurea
Consigli di Indirizzo di Laurea
Consigli di Corso di Diploma Universitario

A detti Con sigl i compete il. coordinamento dell'attività di insegnamento e studio per il
conseguim ento dei Diplomi Unive rs itari, di Laurea e di spec ia lizzazione previsti dallo
Stat uto . Uno o più Consigli di.Corso di laurea o di Indiri zzo possono deliberare di confluire
in un unico .organismo cui spettano le funz ioni dei Consigli che vi confluiscono e che si con­
figura come Consiglio di.Settore.

Sono com pos ti da tutt i i professori di ruolo afferenti al corso o indirizzo , da una rappre­
sentanza de i ricercatori, da una rappresentanza del personale non docente e da una degli stu­
denti.
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I Dipartimenti
I Dipartimenti organizzano e gestiscono la ricerca e concorrono, sulla base delle indica­

zioni e delle proposte delle strutture didattiche, allo svolgimento di tutte le attiv ità finalizzate
al conseguimento dei titoli di studio . Sono anch'essi dotati di Consigli di cui può far parte
una rappresentanza degli studenti. Nei dipartimenti sono allocate le biblio teche specialistiche,
i laboratori didattici sperimentali e i laboratori di ricerca utilizzati anche per lo svolgimento
de lle tesi di laurea.

Il Comitato Paritetico per la Didattica

Lo Statuto ha introdotto un ' importante innovazione prevedendo il Comitato Paritetico per
la Didattica.

I suoi compiti sono:
a) organizzare e sovrintendere al funzionamento di un osservatorio perm anente sulla funzio-

nalità delle attività didattiche; .
b) svolgere funzioni di valutaz ione sull'efficacia delle scelte operate dagli organi che hanno

competenza in materia didattica e di supporto al diritto allo studio relativamente alla qua­
lità della didattica e dei servizi fornit i;

c) elabora proposte dirette al miglioram ento dell a qualità e dell 'e fficenza della didattica
ese rcitando anche un 'azione di coordin amento in fase appl icativ a;

d) redigere una relazione annu ale sulla didattica e sul complesso dei serviz i forniti agli stu­
denti.
Il Comitato Pari tetico per la Didatt ica è composto da un numero uguale di docenti e di

studenti. I membri sono designati su base elettiva ; il mandato dei docenti è quadriennale ,
quello degli studenti biennal e.

Il Com it ato nom ina nel suo se no un Pr e sidente , scelto tr a i pr o fe ssori, ed un
Vicepresidente scelto tra gli studenti.


